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Google Scholar, Historical Abstracts, Latindex, ERIH PLUS. 

«Spagna contemporanea» adopta oficialmente el sistema de valoración científica de los artícu-
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al rechazo, manteniéndose anónima la identidad de los referees. Los nombres de los especiali-
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«Spagna contemporanea» es recogida sistemáticamente en los siguientes repertorios y bases 
de datos bibliográficas: Bibliografia storica nazionale, Catalogo italiano dei periodici/ Ancp, 
Dialnet, Essper, Google Scholar, Historical Abstracts, Latindex, ERIH PLUS. 

«Spagna contemporanea» implements the scientific evaluation system of the received articles 
internationally known as peer-reviewing. This means that all the texts we receive for publica-
tion in the Saggi e ricerche section will be sent for blind review — i.e. without indicating their 
Author — to two experts (referees), one belonging to our Editorial board, the other being an 
outsider. 
When the sixty-days term expires, the Author will be informed by the Editorial Board Coordi-
nator of the experts’ evaluation and, if so required, of any proposed changes. In case of negati-
ve evaluation, the Author will be informed of the reason for the rejection, but not of the names 
of the referees. The names of the referees will be published in the Journal every two years. 
Papers should be prepared in accordance with editorial guidelines posted on the website 
www.spagnacontemporanea.it. 
«Spagna contemporanea» is covered by the following abstracting/indexing services: Biblio-
grafia storica nazionale, Catalogo italiano dei periodici/Ancp, Dialnet, Essper, Google Scholar, 
Historical Abstracts, Latindex, ERIH PLUS.
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Trent’anni dopo 

Correva l’anno 1992 quando uscì il primo numero di “Spagna contem-
poranea”. Con quello che il lettore ha sotto gli occhi, la rivista entra nel 
suo trentunesimo anno di vita. Lo fa ringraziando le Edizioni dell’Orso 
di Alessandria e il loro deus ex machina, il prof. Lorenzo Massobrio, che 
sono stati fin qui parte fondamentale e generosa, assieme all’Istituto di 
Studi Storici Gaetano Salvemini di Torino, di questa impresa. Lo fa pas-
sando a una nuova casa editrice, il cui ricco catalogo mostra la spiccata 
attenzione per la ricerca storica: Viella. 

In questi trent’anni la rivista è uscita con una puntualità che trova 
pochi riscontri nel panorama delle pubblicazioni di analoga natura. Il 
fatto di non essere mai ricorsa a un numero doppio dice della serietà e 
dell’impegno della Redazione e del più ampio gruppo di collaboratori. 
Dal primo numero a oggi, la rivista è cresciuta dal punto di vista della 
solidità scientifica pubblicando ricerche originali e contributi di spessore 
che hanno arricchito il dibattito storiografico. Di questa crescita sono 
state protagoniste tre generazioni di storiche e storici ispanisti l’ultima 
delle quali, partita dalla gavetta dei dottorati di ricerca, ha trovato col-
locazione stabile in varie università italiane e spagnole. Sono i nostri 
gioielli, che esibiamo con vanto. Nel corso degli anni la rivista ha pro-
gressivamente ottenuto riconoscimenti da parte della comunità scientifi-
ca di riferimento fino al raggiungimento della migliore certificazione in 
vari settori scientifico-disciplinari da parte dell’Agenzia nazionale pre-
posta alla valutazione della qualità della ricerca universitaria. Uno sforzo 
considerevole, inversamente proporzionale alla disponibilità di risorse 
economiche, ci ha permesso di rinnovare la nostra pagina web e rendere 
consultabile in open access l’intera collezione della rivista, a esclusione 
delle ultime due annate. Si tratta di circa ventimila pagine a disposizione 
di studiosi, studenti universitari, operatori culturali e dell’informazione, 
che ci auguriamo possano essere sfruttate come meritano per ampliare e 
approfondire la conoscenza delle vicende storiche del paese iberico e gli 
orientamenti della storiografia al riguardo. Ad accompagnare il cammino 
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della rivista sono stati numerosi convegni internazionali – quindici per 
la precisione – tenuti a Novi Ligure, Modena e Torino, nei quali si sono 
confrontati storici, non solo italiani e spagnoli, su vari aspetti della sto-
ria contemporanea spagnola nell’ambito di quella europea. Accanto alla 
rivista, come sua proiezione, stanno due collane di monografie presso le 
Edizioni dell’Orso e Rubbettino dedicate alla storia contemporanea spa-
gnola. Se si pensa che tutto ciò è avvenuto in un paese come l’Italia, per 
troppo tempo scarsamente incline a promuovere e premiare gli studi sul 
piano internazionale, e soprattutto nel quale l’ispanistica in ambito acca-
demico ha solo una declinazione filologico-letteraria, la vitalità dell’ispa-
nismo storiografico italiano ha del prodigioso. 

Il legittimo orgoglio per quanto realizzato non può tuttavia decantarsi 
unicamente sul piano autocelebrativo. Davanti a noi svettano problemi 
che non sarà facile affrontare e meno ancora risolvere. Le riviste per-
dono abbonati e noi, come tutte le altre, abbiamo bisogno della fedeltà 
dei nostri abbonati, istituzioni, biblioteche e privati studiosi che siano. 
Pur nascosto tra le righe, questo è un appello: abbonatevi! Le discipline 
umanistiche non godono, in generale, di buona salute e la Storia in esse 
non pare avere sorte migliore. Gli specialisti a cui i media ricorrono non 
sempre comprendono gli storici, di sovente sostituiti da accademici di 
altre discipline quando non da tuttologi di ogni sapere. Ciò perché nello 
spazio pubblico le interpretazioni frutto di faticose ricerche sono poste 
sullo stesso piano delle opinioni, con risultati indebitamente semplifica-
tori della realtà storica. La comunicazione disinvolta fa aggio sul rigore 
dell’approfondimento. Per assecondare gli indici di produttività richiesti 
dal sistema universitario l’ansia di pubblicare tende a sostituire quella di 
scandagliare, conoscere e approfondire. Per paradossale che possa appa-
rire si pubblica di più, mentre si legge e studia di meno. Pensando alle 
possibilità che offre la rete per mettere a fuoco esaurienti stati degli studi 
e stilare bibliografie dalle quali partire per andare oltre ed estendere le 
conoscenze, si è assaliti a volte da sconforto. 

In questo contesto anche le riviste specialistiche, scientifiche e acca-
demiche, hanno di fronte un destino incerto. Il passaggio dalla carta al di-
gitale è la tendenza alla quale non ci si può sottrarre. Anche noi ci stiamo 
attrezzando. Consideriamo anzi la stagione presente come di transizione 
verso il digitale e il passaggio al nuovo editore risponde anche a questa 
necessità. Le valutazioni affidate ad agenzie esterne, gli indici di qualità 
e di impatto – e, per quanto non ci riguardino (almeno per ora) i criteri 
bibliometrici –, hanno senz’altro avuto una ricaduta positiva sulla qua-
lità delle riviste accademiche. Per questo motivo li abbiamo accolti po-
sitivamente. Ciò non toglie che alcuni criteri adottati per la valutazione 
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tendano più che a consolidare la qualità a spingere verso l’omologazione 
formale delle riviste. A renderle cioè sempre più simili per quanto con-
cerne la loro struttura e l’articolazione delle varie sezioni. Non siamo 
così sprovveduti da non accorgerci che è la stessa “forma rivista” che è 
andata modificandosi nel corso degli ultimi decenni, né così ingenui da 
pensare di poter resistere controcorrente nella difesa dei gloriosi mo-
delli di un tempo, divenuti obsoleti. Eppure, continuiamo a pensare che 
una rivista storiografica non sia un volume miscellaneo, cioè un mero 
contenitore di saggi che hanno superato la valutazione tra pari, ma un 
prodotto culturale espressione del lavoro del gruppo redazionale, un luo-
go di confronto, scambio di idee, discussione e di analisi critica di libri… 
Insomma, nel nostro caso, che sia rivista e debba essere rivista anche la 
seconda parte di ogni numero di “Spagna contemporanea”, quella che 
viene dopo la sezione dedicata ai saggi e alle ricerche. 

Con queste convinzioni e questo spirito continueremo a leggere, stu-
diare, fare ricerca, scrivere, confrontarci e discutere anche in futuro. Con-
tinueremo a tenere aperte le porte della rivista alle giovani generazioni 
che si affacciano sul campo della ricerca. Perché è il nostro lavoro. Perché 
pensiamo di poter contribuire all’estensione della conoscenza storica. E, 
aspetto tutt’altro che irrilevante, perché ci piace.

a.b. 


